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NUOVE REGOLE  PER I  PAGAMENTI  NEL  SETTORE AGROALIMENTARE 

D.L. 24 gennaio 2012, n. 1 (c.d. "Decreto Liberalizzazioni"), art. 62 
 

L’art. 62 del Decreto Liberalizzazioni ha introdotto importanti novità relative alla cessione di prodotti agricoli e alimentari 
(ad esclusione dei contratti conclusi con il consumatore finale) la cui consegna avviene nel territorio della Repubblica 
Italiana. In particolare, dal 24 ottobre 2012 chi acquista, non come consumatore finale, prodotti agricoli e alimentari senza 
pagamento contestuale deve farlo: 

1. sulla base di un contratto scritto (a pena di nullità del contratto e di ogni eventuale accordo commerciale) che 
indichi la durata, la modalità di pagamento, la quantità e le caratteristiche del prodotto e le modalità di consegna; 

2. con pagamento da effettuarsi entro 30 giorni (60 se si tratta di prodotti non deperibili) dall`ultimo giorno del mese 
di ricevimento della fattura.  

È previsto che gli elementi essenziali del contratto possano essere contenuti negli scambi di comunicazioni e ordini, 
antecedenti la data di consegna dei prodotti (vale l’ordine trasmesso via fax o posta elettronica). In pratica il documento di 
trasporto o la fattura, contenente i dati sopra indicati, possono sostituire il contratto: in questi casi, sul documento di 
trasporto o sulla fattura andrà indicata la seguente dicitura "Assolve gli obblighi di cui all`art. 62 comma 1 del D.L. 
24.1.2012 n. 1 convertito in L. 24.3.2012 n. 27". 
Poiché la norma fa riferimento alla data di "ricevimento della fattura" si suggerisce agli acquirenti: 

• nel caso di consegna a mano della fattura da parte del fornitore di far apporre una dicitura sulla fattura 
"consegnata il … " con firma del fornitore; 

• nel caso in cui la fattura pervenga per posta ordinaria di conservare la relativa busta. 
Non sussiste alcun obbligo di invio della fattura per raccomandata o per posta elettronica certificata (ma indubbiamente, 
l’invio della fattura tramite PEC rappresenta per il venditore una conveniente opportunità). 
Come già anticipato la norma è entrata in vigore il 24 ottobre 2012 per i nuovi contratti o per le forniture per le quali non vi 
sia un "vero e proprio contratto" e che vengano effettuate sulla base di ordini, DDT o fatture emesse integrate dalla dicitura 
prima indicata. Per i contratti in essere alla data del 24 ottobre 2012 si dovrà adeguare eventualmente il contenuto dei 
contratti medesimi entro il 31 dicembre 2012.  

 
OBBLIGO  PEC ANCHE  PER LE  IMPRESE INDIVIDUALI 

D.L. n. 29 novembre 2008, n. 185, art. 16, comma 6, convertito dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2; D.L. n. 179/2012, art. 5 

A decorrere dal 20 ottobre 2012 anche le imprese individuali che si iscrivono nel Registro delle imprese o all’Albo delle 
imprese artigiane avranno l’obbligo di indicare nella domanda di iscrizione l’indirizzo di posta elettronica certificata 
(PEC). 
Le imprese individuali attive e non soggette a procedura concorsuale saranno in ogni caso tenute a depositare, presso 
l'ufficio del Registro delle imprese competente, il proprio indirizzo PEC entro il 31 dicembre 2013. 
Sono già assoggettati all’obbligo di attivazione di un indirizzo di Posta Elettronica Certificata tutte le società ed i liberi 
professionisti. 
Ricordiamo che la Posta Elettronica Certificata (detta anche posta certificata o PEC) è un sistema di comunicazione simile 
alla posta elettronica standard con in più alcune caratteristiche di sicurezza e di certificazione della trasmissione che 
rendono i messaggi opponibili a terzi. La PEC consente infatti di inviare/ricevere messaggi di testo e allegati con lo stesso 
valore legale di una raccomandata con avviso di ricevimento (ad un costo decisamente inferiore). 

 
STUDI DI  SETTORE IRRILEVANTI  IN  CASO DI  SCOSTAMENTI  MINIMI 

Corte Cassazione, Sentenza n. 17840 del 17 ottobre 2012 
 

La Corte di Cassazione, accogliendo il ricorso di un piccolo artigiano ha sentenziato che il mero scostamento non può 
giustificare il metodo induttivo nell’accertamento di un maggior reddito. La sentenza precisa che «sembra doversi ritenere 
viziato da illegittimità l'avviso di accertamento il quale tragga origine dal mero scostamento dei dati reali dichiarati dal 
contribuente rispetto a quelli relativi alla media del settore senza che l'Amministrazione finanziaria, sulla quale grava il 
relativo onere, suffraghi la pretesa fiscale con ulteriori elementi ed indizi tali da supportare l'inattendibilità dei dati 
riscontrati, rispetto all'ausilio statistico, e senza che la medesima amministrazione abbia argomentato in ordine alle 
giustificazioni prospettate dal contribuente». 
Una buona notizia che nasconde però due tristi verità: 
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• che si debba arrivare alla Corte di Cassazione (e con quali costi) per ottenere una sentenza di palese buon senso; 
• che spesso gli accertamenti verso piccoli contribuenti vengano “farciti” con vaghe considerazioni spacciate per 

“ulteriori elementi ed indizi tali da supportare l'inattendibilità dei dati riscontrati”.  

 
INCENTIVI  STATALI  PER L’ASSUNZIONE  DI  GIOVANI  E DONNE 

Legge 22 dicembre 201,1 n. 214, Ministero del lavoro, Decreto 5 ottobre 2012 
 

Il decreto del 5 ottobre 2012 è stato emanato dal Ministero del lavoro in attuazione delle previsioni contenute nell’art. 24, 
comma 27, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, con L. 22 dicembre 2011, n. 214. La 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale n. 243 è avvenuta il 17 ottobre 2012 e il decreto è entrato immediatamente in vigore. 
In sintesi, il decreto prevede un incentivo di 12.000 euro per chi stabilizza, entro il 31 marzo 2013: 
• rapporti di lavoro a termine, di collaborazione coordinata, anche in modalità progetto, e di associazione in 

partecipazione con apporto di lavoro,  
• rapporti di lavoro in essere oppure cessati nei sei mesi precedenti l’assunzione.  
Il decreto prevede altresì incentivi di importo minore per chi effettua, entro il 31 marzo 2013, assunzioni a tempo 
determinato di durata minima di 12 mesi, e in particolare, spettano 3.000 euro per i contratti di almeno 12 mesi, 4.000 euro 
per i contratti di almeno 18 mesi e 6.000 euro per i contratti di almeno 24 mesi. L’incentivo spetta nei limiti delle risorse 
stanziate con il decreto ministeriale citato e riguarda uomini fino a 29 anni di età (più precisamente deve trattarsi di uomini 
che non hanno ancora compiuto 30 anni alla data della trasformazione/ assunzione) e donne di qualunque età.  
Premesso brevemente quanto sopra, per quanto riguarda le condizioni generali cui sono subordinati gli incentivi si 
evidenzia che l’incentivo non spetta: 
• se l’assunzione o la trasformazione sono effettuate in violazione del diritto di precedenza alla riassunzione di un altro 

lavoratore licenziato da un rapporto a tempo indeterminato o cessato da un rapporto a termine (art. 4, comma 12, lett. 
b), L. n. 92/2012; 

• se presso la stessa unità produttiva sono in atto sospensioni dal lavoro connesse ad una crisi o riorganizzazione 
aziendale, salvi i casi in cui l'assunzione o la trasformazione siano finalizzate all'acquisizione di professionalità 
sostanzialmente diverse da quelle dei lavoratori sospesi (art. 4, comma 12, lett. c), L. n. 92/2012). 

La fruizione degli incentivi è altresì subordinata alla regolarità contributiva, al rispetto delle norme in materia di sicurezza 
sul lavoro e all’osservanza dei contratti collettivi, secondo quanto prevede l’art. 1, commi 1175 e 1176, della L. 27 
dicembre 2006, n. 296. Gli incentivi sono cumulabili con eventuali altri incentivi previsti dalla normativa vigente, nel 
rispetto del regolamento CE 1998 del 2006 in materia di aiuti di Stato d’importanza minore («de minimis»).  
La domanda potrà essere inviata esclusivamente in via telematica accedendo al modulo DON-GIOV, mediante 
l’applicazione “DiResCo - Dichiarazioni di Responsabilità del Contribuente”, disponibile presso il sito internet 
dell’Istituto, seguendo il percorso “servizi on line”, “per tipologia di utente”, “aziende, consulenti e professionisti”, 
“servizi per le aziende e consulenti” (autenticazione con codice fiscale e pin), “dichiarazioni di responsabilità del 
contribuente”. L’applicazione rilascerà un’attestazione di ricevuta, valida ai fini della determinazione dell’ordine 
cronologico di presentazione delle istanze, che, in caso di insufficienza delle risorse residue, individuerà gli aventi diritto 
agli incentivi, secondo quanto prevede il decreto ministeriale.  
L’Inps ha preannunciato che con specifico messaggio verranno indicate le modalità con cui l’Istituto verificherà i 
presupposti di accoglimento delle istanze e le modalità di fruizione dell’incentivo autorizzato; verranno indicate le 
modalità di rilevazione contabile degli incentivi; rese note le modalità con cui sarà possibile conoscere la variazione delle 
risorse disponibili, in relazione alle istanze e alle autorizzazioni che interverranno. 
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AGEVOLAZIONI  

 
ATTIVO IL FONDO STARTUP PER LE PMI - Comunicato Sta mpa 25 ottobre 2012  
(Ministero dello Sviluppo Economico )  
È operativo dal 25 ottobre 2012, il “Fondo Startup”, la nuova iniziativa con la quale il Ministero dello Sviluppo 
Economico intende incentivare i processi di internazionalizzazione extraUe delle Pmi (in forma singola o aggregata). Il 
progetto prevede la partecipazione del Fondo al capitale sociale di società costituite ad hoc (NewCo) da costituire o 
costituite da non più di 18 mesi dalla data di presentazione dell'istanza, con sede sociale in Italia o, eventualmente, in 
altro Paese dell'Unione europea, ai sensi dell'art. 14 della L. 23 luglio 2009, n. 99 e del D.M. 4 marzo 2011. La 
partecipazione del Fondo dev'essere della durata da 2 a 4 anni, non può superare il 49 per cento del capitale sociale e 
ciascun intervento - che non richiede alcuna garanzia - può avere un tetto massimo di 200mila euro. Si ricorda che le 
modalità di accesso allo strumento in esame sono contenute nella Delibera del Comitato di Indirizzo e Controllo n. 1 del 
2012. Le domande devono essere presentate alla Simest Spa - Dipartimento Valutazione Investimenti e Finanziamenti 
(www.simest.it). 
 
STABILIZZAZIONE DEI RAPPORTI DI LAVORO, SOLTANTO ON LINE LE DOMANDE 
DI AMMISSIONE AGLI INCENTIVI - Circolare 17 ottobre  2012, n. 122  
(Inps )  
L'Inps illustra le modalità di invio della domanda di ammissione alle agevolazioni previste dall'art. 24, comma 27, del 
decreto “Salva Italia” (D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modifiche dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214). La 
norma prevede che i datori di lavoro che entro il 31 marzo 2013 stabilizzeranno rapporti di lavoro a termine, di co.co.co., 
co.co.pro. e di associazione in partecipazione con apporto di lavoro, potranno fruire di un incentivo pari a 12mila euro. 
Incentivi di importo minore possono essere riconosciuti a chi entro la stessa data instaurerà rapporti di lavoro a tempo 
determinato di durata minima di 12 mesi. Ai fini dell'operatività dell'agevolazione - che spetta per i rapporti di lavoro 
relativi a uomini sotto i 30 anni o donne di qualunque età - il D.M. 5 ottobre 2012 ha istituito un apposito fondo presso il 
Ministero del Lavoro. La domanda di ammissione agli incentivi (cumulabili con altre misure, seppur nei limiti del “de 
minimis”) può essere inviata esclusivamente in via telematica accedendo al modulo DON-GIOV, mediante 
l’applicazione “DiResCo - Dichiarazioni di Responsabilità del Contribuente”, disponibile sul sito dell'Inps, seguendo il 
percorso “servizi on line”, “per tipologia di utente”, “aziende, consulenti e professionisti”, “servizi per le aziende e 
consulenti” (autenticazione con codice fiscale e pin), “dichiarazioni di responsabilità del contribuente”. 
 
FONDO INNOVAZIONE TECNOLOGICA, FISSATE LE MODALITÀ PER CHIEDERE 
LA MORATORIA DEI FINANZIAMENTI - D.M. 9 agosto 2012   
(Ministero dello Sviluppo Economico - Gazzetta Ufficiale 15 ottobre 2012, n. 241 )  
In attuazione dell'art. 26 del D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modifiche dalla L. 7 agosto 2012, n. 134, il 
Ministero dello Sviluppo Economico ha stabilito le condizioni e i criteri per la concessione della moratoria delle rate dei 
finanziamenti agevolati già concessi a valere sul Fondo speciale rotativo per l'innovazione tecnologica (FIT) di cui 
all'art. 14 della L. 17 febbraio 1982, n. 46, nonché i termini entro i quali le imprese sono tenute a presentare la relativa 
richiesta. In particolare, viene previsto che per i finanziamenti agevolati ancora in essere il pagamento della quota 
capitale di una rata con scadenza non successiva al 31 dicembre 2013 sia sospeso per un anno. Gli interessi relativi alla 
rata sospesa devono comunque essere corrisposti alla scadenza originaria della rata oggetto di moratoria oppure, se la 
rata risulti già scaduta alla data dell'atto d'impegno, entro 60 giorni dalla predetta data. 

 
ANAGRAFE TRIBUTARIA  

 
PRONTO UN NUOVO SERVIZIO PER LA VERIFICA DELLA PART ITA IVA - 
Comunicato Stampa 16 ottobre 2012  
(Agenzia delle Entrate )  
In attuazione dell’art. 35-quater del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, l’Agenzia delle Entrate ha messo a punto un nuovo 
servizio che permette di verificare la validità di una partita Iva e di avere informazioni in merito al suo stato di attività e 
sulla denominazione (o nome e cognome) del titolare. Si ricorda poi che al fine di verificare se la partita Iva è di un 
soggetto autorizzato ad effettuare operazioni intracomunitarie dev’essere utilizzato il servizio “Controllo partite Iva 
comunitarie (Vies)”. 
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CONTENZIOSO  
 
LA CORTE COSTITUZIONALE DICE NO ALLA MEDIAZIONE OBB LIGATORIA - 
Comunicato Stampa 24 ottobre 2012  
(Corte Costituzionale )  
La Corte Costituzionale ha dichiarato l'illegittimità costituzionale, per eccesso di delega legislativa, del D.Lgs. 4 marzo 
2010, n. 28 nella parte in cui ha previsto il carattere obbligatorio della mediazione. Lo ha reso noto un comunicato 
stampa diffuso ieri dalla Consulta. Si tratta, in particolare, dell’art. 5, comma 1, del provvedimento, sul quale i giudici 
sono stati chiamati a pronunciarsi a seguito dell'ordinanza del Tar del Lazio del 12 aprile 2011. Ne consegue che la 
mediazione perde il carattere di condizione di procedibilità della domanda giudiziale nelle controversie indicate nella 
citata norma del 2010. 

 
CREDITO  

 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: CREDITI VERSO LA P.A., È PRONTA LA 
PIATTAFORMA ELETTRONICA PER LA CERTIFICAZIONE - Com unicato Stampa 18 
ottobre 2012  
(Ministero dell'Economia e delle Finanze )  
Entra in funzione la piattaforma elettronica per la certificazione dei crediti vantati nei confronti della Pubblica 
Amministrazione, realizzata dalla Ragioneria Generale dello Stato in attuazione del D.M. 22 maggio 2012 e del D.M. 25 
giugno 2012. Entro il 17 novembre 2012 le Pubbliche Amministrazioni statali e locali (Regioni, Province autonome, enti 
locali ed enti del Servizio Sanitario Nazionale) dovranno chiedere l'abilitazione al sistema. Successivamente, lo potranno 
fare - collegandosi all’indirizzo http://certificazionecrediti.mef.gov.it/CertificazioneCredito/home.xhtml - anche i 
soggetti titolari di crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, relativi a contratti aventi ad oggetto somministrazioni, 
forniture ed appalti nei confronti di una P.A., per poi presentare all'ente debitore un'istanza di certificazione del credito, 
utilizzando l'apposito modello. Per maggiori informazioni è possibile inviare una e-mail all’indirizzo 
certificazionecrediti@tesoro.it. 
 

IMMOBILI  
 
PUBBLICATI IL MODELLO IMU E LE RELATIVE ISTRUZIONI - D.M. 30 ottobre 2012  
(Ministero dell'Economia e delle Finanze )  
Il Ministro dell'Economia e delle Finanze ha firmato il decreto che approva il modello di dichiarazione agli effetti 
dell’imposta municipale propria (IMU) con le relative istruzioni. 
Il modello deve essere utilizzato, a decorrere dall’anno di imposta 2012, nei casi previsti dall’art. 13, comma 12-ter, del 
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, ed espressamente indicati nelle istruzioni stesse. 
Per quanto riguarda gli immobili per i quali l’obbligo dichiarativo è sorto dal 1° gennaio 2012, resta fissato al 30 
novembre 2012 il termine per la presentazione della dichiarazione. 

 
IVA E IMPOSTE INDIRETTE  

 
IVA PER CASSA, EMANATO IL DECRETO ATTUATIVO DEL D.L . N. 83/2012 - D.M. 11 
ottobre 2012  
(Ministero dell'Economia e delle Finanze )  
Sul sito del Dipartimento delle Finanze è stato pubblicato il decreto ministeriale che disciplina il funzionamento del 
nuovo regime dell'Iva per cassa introdotto dall’art. 32-bis del D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modifiche dalla 
L. 7 agosto 2012, n. 134 ed applicabile alle operazioni effettuate a decorrere dal 1° dicembre 2012. Si ricorda che vi 
possono accedere i soggetti che nell’anno solare precedente hanno realizzato un volume d’affari non superiore a 2 
milioni di euro. Le fatture, inoltre, devono contenere l’annotazione che si tratta di operazione con “Iva per cassa”, con 
l’indicazione dell’art. 32-bis del D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modifiche dalla L. 7 agosto 2012, n. 134. 
Seguirà un Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate per la disciplina dell'esercizio e della revoca 
dell'opzione. 

LAVORO  
 
LAVORO A TEMPO DETERMINATO, STABILITE LE MODALITÀ D I 
COMUNICAZIONE DELLA PROSECUZIONE - D.M. 10 ottobre 2012  
(Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Gazzetta Ufficiale 26 ottobre 2012, n. 251 )  
Nei contratti di lavoro a tempo determinato di cui al D.Lgs. 6 settembre 2001, n. 368, a decorrere dal 25 novembre 2012 
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la prosecuzione del rapporto oltre il termine fissato inizialmente, dovrà essere comunicata secondo le modalità indicate 
dal D.M. 30 ottobre 2007. Viene così attuato l'art. 9, comma 1, lettera f), della recente riforma del lavoro (L. 28 giugno 
2012, n. 92). La norma, attraverso l'inserimento del comma 2-bis all'art. 5 del richiamato D.Lgs. n. 368 del 2001, 
prevede che la predetta “proroga” debba essere comunicata al Centro per l'Impiego territorialmente competente sulla 
base dell'ubicazione della sede di lavoro. 

 
NELL'APPRENDISTATO NON SEMPRE SI PUÒ RIDURRE LA DUR ATA DELLA 
FORMAZIONE - Interpello 19 ottobre 2012, n. 34/2012  
(Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali )  
In materia di apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere, alla luce dell’art. 4 del D.Lgs. 14 settembre 2011, 
n. 167, le parti sociali possono individuare la "durata della formazione" ma soltanto in funzione dell'"età dell’apprendista 
e del tipo di qualificazione contrattuale da conseguire". Non è invece possibile prevedere una riduzione del monte ore di 
formazione esclusivamente basandosi su elementi del tutto estranei all’età dell’apprendista o al fabbisogno formativo 
utile al raggiungimento della qualifica contrattuale. 
 

NUOVE LEGGI  
 
IL DECRETO “CRESCITA 2.0” È IN GAZZETTA UFFICIALE -  D.L. 18 ottobre 2012, n. 
179  
(Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245 - S.O. n. 194 )  
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 19 ottobre il decreto “Crescita 2.0”, cioè il decreto-legge contenente un 
secondo pacchetto di misure finalizzate allo sviluppo. Numerose le novità contenute nel provvedimento, che ora sarà 
sottoposto all'esame del Parlamento per la conversione in legge: dalle disposizioni relative all'Agenda digitale allo 
sviluppo degli atti telematici, dalla previsione del censimento delle abitazioni alla Pec per professionisti ed aziende, dalle 
novità sulla disciplina del fallimento e delle crisi d'impresa alle norme dettate per favorire la nascita e lo sviluppo di start 
up. Il decreto contiene inoltre misure finalizzate a tutelare maggiormente i consumatori in sede di stipula di contratti di 
assicurazione relativi alla responsabilità civile auto, nonché modifiche in materia di contratti di rete e di confidi. 

 
SOCIETÀ  

IMPRESE: CREDITI VERSO LA PA, MEF E ABI SIGLANO LA CONVENZIONE - 
Comunicato Stampa 22 ottobre 2012, n. 147  
(Ministero dell'Economia e delle Finanze )  
Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Abi hanno sottoscritto una convenzione al fine di facilitare ulteriormente 
l'accesso alla liquidità per le imprese creditrici delle Pubbliche Amministrazioni. In particolare, in attuazione del decreto 
“crescita 2.0” l'accordo permette l'accesso da parte delle banche e degli intermediari finanziari alla piattaforma 
elettronica per la certificazione dei crediti verso la PA. 
 


